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IBRESCIANI. IL PILOTADI CONCESIOSODDISFATTO PERIL SETTIMOPOSTO, ILBRESCIANO MOLTOCONTENTOPERIL SUCCESSO NELLA N3EPERUNTRIS SPECIALE

Antonellibrillante,Ricci felice

EsultanoGiandomenicoBasso e MitiaDotta, vincitoridelrally 1000Miglia. FOTOLIVE/Fabrizio Cattina

Francesco Spampinato

Giandomenico Basso in cop-
pia con Mitia Dotta su Fiat
Grande Punto Abarth S2000
ha vinto meritatamente la
33esima edizione del Rally
1000 Miglia, organizzato dal-
l’AutomobilClubdiBrescia.Al
secondo posto, staccato di
33’’6, si è classificato Renato
Travaglia incoppiaconLoren-
zo Granai su Peugeot 207, e
un’altra Peugeot, quella diTo-
biaCavalliniconSauroFarnoc-
chia, ha completato il podio a
pocomenodiunminuto.
Ilpilotatrevigianohaconqui-

stato il proprio terzo successo
sullestradebrescianeehaavu-
to ragionediavversariagguer-
riti e anche di un po’ di sfortu-
nadopodue tappeserrate, con-
traddistinte da colpi di scena,
che hanno tenuto con il fiato
sospeso sino all’ultimo i con-
correnti, ma anche gli appas-
sionati, che hanno seguito la
gara numerosi come sempre
sin al traguardo sul lungolago
di Desenzano. Le condizioni
meteorologiche l’hanno fatta
da protagoniste, costringendo
i piloti a scelte difficilissimedi
gomme, perchè sole caldo,
pioggia, diluvi, grandine si so-
no alternati nei due giorni di
gara.Alcuni (pochissimi) han-
no azzeccato tutto, gli altri
(quasi tutti) hanno commesso
erroricomprensibilimaanche
imperdonabili, se non addirit-
tura «voluti», perchè hanno
azzardato, sperando che liaiu-
tasse la fortuna.

DALL’ALTO della propria espe-
rienza invece Giandomenico
Bassohapreferito seguireuna
via di mezzo che alla fine l’ha
premiato,riuscendoasopperi-
re pure ad alcuni guai alla sua
vettura.«Èstataunagaramol-
to dura - ha detto al traguardo
il pilota trevigiano -, ma ora
non potrei essere più conten-
to.Eroqui più che altroper fa-
re dei test sullamacchina e ho
vintounRallycomeil1000Mi-
glia, il più difficile in assoluto
delcalendarioitalianoedeuro-
peo. Il primo giornoho forato,

poiho lamentatoguaiallabar-
rastabilizzatrice; inquest’ulti-
magiornata sembravadovessi
averevitapiù facile, perchèmi
sono subito ripreso agevol-
mente ilprimoposto,maafar-
mi temere il peggio è interve-
nuta la farfalla del condotto
della benzina, che, rimanendo
aperta,facevarimanereaccele-
ratoilmotore.Travagliasièav-
vicinato pericolosamente, ma
fortunatamente ho saputo ri-
stabilire in breveuna distanza
di sicurezza».

RENATO TRAVAGLIAha dovuto
arrendersiallasuperioritàdel-
l’avversario, tantoèverocheal
traguardoèapparsosoddisfat-
todelsecondoposto.«Purtrop-
po - hadetto il pilota trentino -
ho sempre sbagliato gomme e
ho dovuto inseguire. Più che
unagaradivelocitàèstatauna
sfida basata sulla scelta degli
pneumatici.Tuttaviaunsecon-
dopostononèdabuttareeora
spero possa aprirmi soluzioni
per il prosieguodella stagione.
All’iniziononavreidovutopar-
tecipare né alRally del Ciocco
néall’Adriatico,néalMilleMi-
glia.Averepresopuntinellaga-
rapiùdifficilemidovrebbeaiu-
tare».
Tobia Cavallini con Sauro

Farnocchia su Peugeot 207
S2000 è stato il protagonista
della prima parte della gara
con 3 vittorie consecutive di
specialechel’avevanoproietta-
toalverticedellaclassifica,Poi
l’arretramento in classifica,
ma nella seconda tappa di ieri
ha dimostrato di poter dire la
sua,ottenendoanchebuoniri-
scontri cronometrici. «È stata
una bella gara - ha detto - e se
all’iniziohoavuto la fortunadi
azzeccare gli pneumatici, poi
ho avuto la malasorte di sba-
gliarli completamente. Tutta-
via, grazie ad alcune buone
prestazioni velocistiche, sono
riuscito a riportarmi sul po-
dio,battutosolodaduenaviga-
ti professionisti quali Basso e
Travaglia».

SULLA MEDESIMA lunghezza
d’ondaèstatoAlessandroPeri-
coconFabrizioCarrarasuPeu-

geot 207 S2000. «Avrei potuto
- ha confessato il concorrente
bergamasco - arrivare terzo e
conunpo’piùdifortunamaga-
ri secondo, ma va bene così,
perchèhorischiatodinonarri-
vare in fondo. A parte alcune
scelte di gomme, non ho com-
messoalcunerroreinduegior-
ni difficili e serratissimi, ma
durante il trasferimento tra le
prove «Irma» e «Pertiche»ho
avuto un incidente stradale.
Lamiamacchina ha avuto so-

lo pochi danni alla carrozze-
ria, l’altra un po’ di più,ma va
bene così». Migliore dei bre-
scianiè statoGianpietroAnto-
nelli, settimo con la Peugeot.
Infine,dasegnalarecheRober-
toBotticini conCristianValdi-
ni su Renault ClioR3 ha vinto
lagaradelChallengeRallyNa-
zionali diSecondaZona, che si
disputava solo nella giornata
di ieri, davanti a Giovanni Se-
rioli con Giovanni Maifredini
suRenault ClioWilliams.f

Il settimoposto assoluto edue
vittorie di classe.Ecco il bilan-
cio del rally dei bresciani tra i
quali Giampietro Antonelli di
Concesio in coppia con Stefa-
noBotticinidiGussagosuPeu-
geot 207 S2000, è stato il mi-
glioredopounagaramolto tra-
vagliata.Nella prima tappaha
inizialmente sbagliato gli
pneumatici; poi si è ripreso e
dopo aver chiuso il venerdì al
settimo posto, ha mantenuto
il piazzamento: «Nella secon-
da tappa - ha spiegato il pilota
diConcesio - ho optato giusta-
mentepergommeda asciutto,
ma troppo morbide, cosicchè
sono arrivato sulla «Cavalli-
no» ormai sulle tele; e nel se-
condo giro ho montato pneu-
maticida«stampo»mahapio-
vuto. Insomma, se si fosse ga-
reggiato a chi sbagliavadi più,
sareiarrivatosicuramentepri-
mo. Ma ben difficilmente
avrei potuto fare meglio: da-

vantiamecisonosoloavversa-
riprofessionistichepartecipa-
noa tuttoilCampionatoitalia-
no o europeo, perciòmi va be-
necosìancheperchèmi spetta
il trofeo allamemoria di Luca
Livella che era davvero un
grandeamico».

QUALCOSADIPIÙ,almenonella
suaClasseA7, avrebbemerita-
to Stefano Albertini di Vesto-
ne con Erica Pogliano su Re-
nault Clio R3C, ma dopo aver
comandato a lungo gli è stata
fatale la Cavallino 1». «Avevo
gommedaasciutto-haspiega-

toilvestonese-matroppomor-
bideesisonobenprestousura-
teenell’ultimaspecialehoper-
so troppo. Nel secondo giro
con le stesse gomme ho trova-
tosolopioggiaenonhopotuto
recuperare.Mi dispiace: avrei
potuto fare molto di più». Ni-

cola Lancini di Vobarno con
Marco Bergonzi su Renault
Clio S1600 si è piazzato secon-
dodiClasse,maavrebbemeri-
tato miglior sorte: è sempre
stato in testa alla sua catego-
ria, ma proprio entrato nella
«sua» Vobarno, sulla discesa

chepiomba suEno, è incappa-
toinuna foraturachegliha fat-
toperdereoltre5minuti:«Do-
po il primo giro - spiega - ero
demoralizzato, ma fortunata-
mentehorecuperatofinoalse-
condoposto.Cipotevascappa-
re pure un piazzamento fra i
primidieci.Pazienza».

PERTROVAREunbrescianovin-
citore bisogna scendere nella
Classe N3, dove fa bella mo-
stra di sèGigiRicci conAlbre-
cht Baruffa (entrambi cittadi-
ni) su Bmw 120 Diesel, autore
diuna seconda tappada incor-
niciare.Settimodopo laprima
giornata, è stato aiutato anche
daqualcheritiroma lasuapre-
stazione è sicuramente da in-
corniciare.«Parlereipiùcheal-
tro di esperienza - risponde
Ricci -:tuttivedevanoesapeva-
no che si correva sotto il dilu-
vio, sotto la grandine emagari
poco dopo sull’asciutto nella
stessaspeciale,perciòbisogna-
va usare pazienza e accortez-
za. Certo, nel secondo giro ho
cercato di spingere un po’ di
più,ma sempre senza rischia-
re più di tanto, ed è arrivato il
risultato: primo di N3, primo
fra levetturepiùvicineallaSe-
riea 2 ruotemotrici,primo fra
le macchine Diesel: davvero

unbel trittico». In terzapiazza
di Classe N3, a sua volta in ri-
monta, eccoUgoZanini diTo-
scolanoconMauroGrezzinidi
Salò su Renault Clio RS, che
pur nella soddisfazione è un
po’ polemico con il vincitore:
«Mi devono spiegare perchè
una vettura turbodiesel com-
peteconvettureamotoreaspi-
rato. Inoltre, non capisco co-
memai per tre quarti di gara è
sempre stato dietro e poi sem-
pre davanti. È comunque un
orgoglio essere ancora sul po-
diodopo tanti 1000Miglia».
La gloria bresciana è sata in-

contrastata in ClasseN2: Pao-
loReccagni diAdro conMoni-
caFilini diChiari, ErikGuada-
gnetti conGiorgio Pasotti, en-
trambi di Lumezzane, e Gio-
vanni Capoferri di Flero con
VittorioRavasiodiBrescia, tut-
tisuPeugeot106,hannodomi-
nato la scena, anche se è un
peccato che l’equipaggio val-
gobbino nel finale si sia dovu-
toritirare.Infineun’ultimano-
tazione per Gianluigi Carpelli
di Bovezzo: è il più sfortunato
perchè dopo il ritiro nella pri-
ma tappa per la rottura di un
semiasse e pagato il diritto al
rientro,hadefinitivamenteab-
bandonato per la rottura del
motore.fF.SP.

AUTO.NELLA SECONDATAPPAIL PILOTA DITREVISO ALLUNGAINCLASSIFICAECONQUISTALA TERZAVITTORIA PERSONALESULLESTRADE BRESCIANE

Bassosiriprendeil 1000Miglia
La classifica

P DRIVER GR/CL TEMPO

G. BASSO
M. DOTTA
Fiat Grande Punto S2000
R. TRAVAGLIA
L. GRANAI
Peugeot 207 S2000
T. CAVALLINI
S. FARNOCCHIA
Peugeot 207 S2000
A. PERICO
F. CARRARA
Peugeot 207 S2000
R. MICHELINI
M. PERNA
Peugeot 207 S2000
M. SIGNOR
M. BARONE
Fiat Grande Punto S2000
G. ANTONELLI
S. BOTTICINI
Peugeot 207 S2000
M. SOLOWOW
M. BARAN
Peugeot 207 S2000
L. BETTI
G. BERNACCHINI
Peugeot 207 S2000
C. FONTANA
C. CASSINA
Peugeot 207 S2000
S. BIZZARRI
E. INGLESI
Renault Clio R3 (R3C)
K. DONCHEV
P. YORDANOV
Peugeot 207 S2000
A. TORLASCO
M. BREGA
Renault Clio R3 (R3C)
S. ALBERTINI
E. POGLIANO
Renault Clio R3 (R3C)
D. ILIEV
Y. YANAKIEV
Mitsubishi Lancer Evo IX
D. DI BENEDETTO
L. GIORDANO
Peugeot 207 S2000
V. PORCISTEANU
M. DOBRE
Mitsubishi Lancer Evo IX
M. LOMBARDI
P. URBAN
Renault Clio S1600
G. NIBOLI
D. FAPPANI
Mitsubishi Lancer Evo IX
A. RASCHI
D. LAMONATO
Renault Clio R3 (R3C)
T. SLAVOV
D. FILIPOV
Renault Clio R3 (R3C)
N. LANCINI
M. BERGONZI
Renault Clio S1600
G. BENDOTTI
M. FENOLI
Renault Clio R3 (R3C)

2:32'39.6

33.0

56.5

1'12.9

2'07.7

2'16.8

3'04.1

4'57.5

5'25.5

6'07.9

7'15.8

7'54.8

8'09.0

8'49.8

8'54.9

9'50.9

10'52.2

12'14.8

13'49.5

13'57.2

14'06.6

14'23.8

14'41.3

N/N4

N/N4

N/N4

N/N4

N/N4

N/N4

N/N4

N/N4

N/N4

N/N4

A/A7

N/N4

A/A7

A/A7

N/N4

N/N4

N/N4

A/A6

N/N4

A/A7

A/A7

A/A6

A/A7

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.

23.

P DRIVER GR/CL TEMPO

L. RICCI
A. BARUFFA
B.M.W. 120 d
L. ROGGIANI
R. RUGGERI
Renault Clio RS Light
D. STORACE
M. ZANARDI
Renault Clio R3 (R3C)
U. ZANINI
M. GREZZINI
Renault Clio RS
M. JERAM
S. LAPAJNE
Ford Fiesta ST
A. TLUSTAK
J. SKALOUD
Citroën C2 S1600
B. CUKUROVA
A. ALAKOC
Renault Clio R3 (R3C)
L. ZANARDINI
R. ZAMBETTI
Citroën C2 S1600
W. TONINELLI
C. TOMASI
Renault Clio RS
D. MORES
S. FRACCARO
Mitsubishi Lancer Evo IX IX
J. CERNY
P. KOHOUT
Subaru Impreza STI
P. COMINI
A. FASCIO
Renault Clio R3 (R3C)
P. RECCAGNI
M. FILINI
Peugeot 106 Rally
R. BOSSI
G. D'AMORE
Renault Clio R3 (R3C)
D. NOBILE
B. BRUNETTI
Renault Clio R3 (R3C)
D. IMBERTI
E. CARRARA
Fiat Grande Punto JTD Abarth
C. MIGNOCCHI
G. RUBES
Citroën C2 VTS
J. POISSON
O. LESIGNE
Honda Civic Type-R (R3C)
F. GIRARDI
R. MANTOVANI
Fiat Seicento Sporting Abarth
G. CAPOFERRI
V. RAVASIO
Peugeot 106 Rally
R. BRONKART
J. FRANCE
Nissan Micra 1.3 Super S
E. STRATIEVA
R. MANOLOV
Citroën C2 R2 Max (R2B)
E. BERGAMO
D. COLOMBO
Fiat Grande Punto JTD Abarth

16'57.7

17'51.0

17'56.3

18'22.0

18'22.5

18'57.1

19'28.7

19'34.1

20'36.3

22'33.9

23'25.8

23'58.6

26'18.9

26'57.9

29'12.0

31'26.6

35'46.9

37'51.8

42'40.2

45'42.0

47'00.2

47'17.8

55'35.9

N/N3

N/N3

A/A7

N/N3

N/N3

A/A6

A/A7

A/A6

N/N3

N/N4

N/N4

A/A7

N/N2

A/A7

A/A7

A/A7

A/A6

N/N3

A/A0

N/N2

N/N1

A/A6

A/A7

24.

25.

26.

27.

28.

29.

30.

31.

32.

33.

34.

35.

36.

37.

38.

39.

40.

41.

42.

43.

44.

45.

46.

In 46 al traguardo
Dopo un duello spettacolare
vince davanti a Travaglia
Cavallini completa il podio
salendo al terzo posto

Èilrallypiù
difficiledel
calendario italiano
edeuropeo:sono
davverocontento
GIANDOMENICOBASSO
VINCITORERALLY1000 MIGLIA

GianpietroAntonellie StefanoBotticini: settimiassoluti. FOTOLIVE

E Zanini accende la polemica sui turbodiesel

StefanoAlbertini e lasua Clioal traguardo di Desenzano. FOTOLIVE


